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LA GUERÌIA Ai TEMPI A]\TlCm 
L' uomo aveva mosso appena i primi suoi 

passi sulla terra, e gin una lolla fratricida la in­
sanguinava. Il dualismo del bene e del molo, in-
divjdiializzatò ili THÌMO od Abele, iniziò la sua loti» 
eterna nella graiulo famiglia dell'umanità. L'uomo 
crealo fratello dell' uomo, slese la destra a col­
pire il fratello. D' allora 1' Angelo sterminaloro 
agitò infaticabile il suo tizzone ardente iiui popoli 
della terra; e i popoli della terra vennero ad uno 
ad uno ad offrire il loro olocausto di sangue sul­
l'altare della Discordia. — La guerra divenne una 
•tremenda necessità nell' umana natura ; ed i po­
poli tutti videro in questo flagello una leggo del 
mondo, videro negli uomini che si gettavano sugli 
uomini qualche cosa di irrisistibilmcnle divino, l'ira 
ed il castigo di Dio. Dacché la forza usurpò il 
nome di diritto, vaio a dire dacché la creaiuin 
'fu gettata sulla terra colle sue passioni ed i suoi 
istinti malvagi e vi furono oppressori od oppressi, 
la guerra fu la principale occupazione degli uo­
mini, e sì dei tristi come dei buoni, poiché la giu­
stizia non trionfa cho appoggiandosi alla vinaria. 
Interroghiamo la storia, ed essa ci additerà i po» 
poli immolarsi a vicenda, senza tregua, senza line, 
•senza misericordia, quasiché la terra non fosso 
che un immenso altare di sacrificii, e la creatura, 
nata per amare, volesse scancellare nel sangue 
la nobile impronta ricevuta da Dio. 

Ora gettando uno rapido sguardo sullo tre 
grandi Epoche del Mondo, noi scorgiamo nelle 
guerre che afflissero 1' umanilà, benché generale 
sempre dalle stesse passioni e dagli istinti mede­
simi, un carattere esenziaimcnte diverso ; e noi le 
vedremo potèntemente reagire sui costumi e ]a 
civiltà delle,nazioni. 

La guerra antica ci presenta un caratlere di 
grandezza imponente, cho non é solamente dovuta 
ai secoli che trascorsero. Noi vediamo i popoli 
rovesciarsi come torrenti sui popoli; lottare la 
forza e la forza brutale, ma ancor vergine del­
l' uomo, colle sue spaventevoli conseguenze, i suoi 
grandi islinli: e in quell'urto sfracellarsi i più 
grandi imperi che mai vide la terra, combatter 
battaglie che decidono del destino del mondo. — 

Ciro a Timbrea conquista t'impero dell'Asia 
conlrastnlo dagli Assiri di Babilonia, e dai 
Persiani : la giornata d'Azio mula 1 deslini 

di Roma: Maratona o Salamina. salvano colla oi« 
villa della Grecia quella del Mondo, poiché h 
Grecia fu la mnesira delle schiatte umane. 

Cosi i filiti lutti dell'anlichllà come gli uo­
mini portano il marchio della grandezza dell 'E-
poca, Quuli uomini dilfalli furon quelli che se-̂  
gnarono il loro passaggio sulla terra elevando le 
Piramidi d' Egillo, i uiouumenli della Grecia e 
quelli di Roma I Poeti, Eroi, rettori di uomini in 
cui la tempra delle anime sta al livello dolio 
azioni. Guerrieri e profeti che incitano ì popoli n 
tromondo battaglio, che scagliano anatemi subli­
mi ai quattro venti della terra, mentre un mi­
stico leone aggruppato ai loro piedi scande rug­
gendo il ritmo di quello formidabili maledizioni. 

La guerra antica, finché i popoli stavano 
privi di civili ordinamenti, era una guerra d' j ~ 
sliulo, in cui gli uomini spinti da prepotenti bi­
sogni si gettavano come le fiero contro gli uo­
mini, solo per soddisfarli e por uccidere. L' arto 
della guerra propriamente delta era nella sua in-
fiuizia, e per trovarne i rudimenti fa d'uopo di­
scendere ai Persiani, ai Greci od ai Uomani, di­
scendere dalla clava di Ercole alla daga dello 
Legioni. 11 .sangue versalo ridomanda sangue ; da 
qui la necessità di nuovo guerre che inferociva­
no i costumi, e impidivano lo sviluppo della ci­
viltà. Questo guerre erano lanlo più l'roquonti 
quanto miuoro ora l'equilibrio tra le diverse nazio-
ini della lorra; poiché mentre queste ancor fitto e 
•sepolte rimanevano nelle tenebre della barbarie, 
già la Grecia salutava il secolo di Pericle, e Ho-
ma quello d' Augusto. Da ciò la coscienza de! 
proprio potere, e delle proprio forze: ì grandi 
mezzi, e coi grandi mezzi il desiderio sfrenalo, o 
la rapidità delio con(iuiste. 

I Persiani e più specialmente i Greci ed i 
Romani furono i primi veri maestri dell'arte mi­
niare. I primi fondatori d' uno dei più vasti im­
peri della lerra aiiunollilisi tostochè toccato l'apice 
della grandezza, caddero al primo cozzo delle la-
langi Macedoni o del Genio d' Alessandro. I Greci 
la cui robusta organizzazione militare potò resi-
stero ai conati di Serso e del suo milione di sol­
dati, piegarono dinanzi all' impeto irresistibile 
delle legioni Romane. Questi con meno lattica dei 
Greci, ma con più strategia di guerra, approfillan-
do per migliorare di tutte le nozioni dei nemici 
che avevano a comballerc, mostrarono lo loro 
Aquile vittoriose ai quattro venti della terra. La 
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guerra fu pei Romani un sistema, di cui 1 loro 
costumi e le loro leggi ne risentirono T influenza. 
Assalili e più spesso assalitori, finché sep^iero con­
servare la severa e robusta semplicità dei loro prin-
cipii stettero liberi e vittoriosi, e le nnzioni delia 
terra dovettero piegarsi presso elio tulle dinnanzi 
al genio del Campidoglio. Ma 1' Onnipotente segnò 
un limite aite umane grandezze. I costumi corrotti, 
Ja libertà perduta,, le armi cittadine caduto nello 
mani di mercenari stranieri minarono il pied'eslallo 
SU' cui' poggiava T immenso colosso di'Routa. Al-
Ijora si videro i discendenti dei Camillii' e dei 
Sciplonì strisciare tremanti dinnanzi al' trano sver­
gognalo dei Cesari. Il loro coraggio clire già con­
quistava il mondo all' etisrna città, no» brilla più 
che nell'impassibilità con cui ricevono l'ordine 
del loro supplizio, ultimo bagliore del loro antico 
eroismo. Cortigiani in senato, rilrovawo nell' ora 
suprema qualche cosa dell' anima antica, e apren,-
dosi Sitoicamente le vene quando bisogna morire-, 
prolungano i' loro ultimi momenlì in mezzo allo 
rose ed ni prtìfurai con un' indolenza clu; somiglia 
molto al coraggio. 

Roma é caduta e con essa tramontò l'̂ Era 
del Mondo antico. Ora il pugnale di Bruto e la 
mannaja dei Cesari stanno sepolti insieme alla 
pjolve de'suoi eroi sotto lei'stesse rovine. 

ili. DOTT. VAL VASO»'.. 

ArwiaCOLTUIt i 

SOLFATO DI FEBRO. USATO COME niMEOIO PER LAs 

MAtATTIA. DELLE VITI . 

Ammessa l'ipotesi che questa-malattia derivi 
dall'allerazione della pianta e delle radici, e che 
questa nelle suo cause, nei suoi effetti, e noi suo 
sviluppo abbia-molla analogìa colla clorosi collo 
scorbuto e stìpratulto còli'anemia, uu distinto agro­
nomo e medicò francese dopo molte esperienze 
felici, propone l'uso di questo sale per riparare 
al flagello desolalorc dei vignctli,. ed ecco com* 
il sullodato agronomo si esprime. " Dopo aver pro­
valo inutilmente l'acqua di calce, 1'acque di clo­
ruro dì. calco, la saponata semplice o mista all'a-
cido solforiiuo, I' acqua di catrame, 1' ncelo' can­
forato,. 1'un<j[uenlo mercuriale, il !escivio.f la de­
cozione di lahacco, i fiori di 7>olfo ecc. eoe. aJfino 
io mi- decisi di. ricorrere alla soluzione di soH'iilo di 
l'erra come concime, o non posso • abbastanza lo­
darmi-della mia risoluzione. „..L'agronomo stesso 
dichiara,'tii.o.|lTe, che questo metodo di cura è as­
sai econoimìeo sì pel tenue prezzo • del solfalo di 
ferro, si perciiò lo spendio della man d'opera è 
assai poco, quando si faccia-all'epoca dell'aratu­
ra. In quanto al modo di ppalicare questa cura, 
ecco come ci, virine insegnafo dallo stesso suo 
a.ulore. "Non ap-)^^» .Kiagriooilore-.si.è.fallo accorr 

to dell' esistenxa ddla malattia- deve snudare Ta 
pianta asportandone la terra, coprendo la pianta 
slessa con altra terra presa neil' intervallo fra 
una vite-e l'altra^ aspergendola quindi con una 
soluzione aquosa di solfalo di ferro. Due litri di 
questa bastano per una pianta, e trascorsi 15 o 
20 giorni si inalfierà di nuovo badando però di 
unire alla terra stessa da 20 a 25 grami di sol­
falo di ferro per ciosouna- pianta. Così si adopr» 
quando lo piante maiale son poche, ma se il mor­
bo ha invaso tutto il vignetlo', si, supplisco mer 
scolando eolla terra, che copre ciascuna vite, et-
tanta, cento ed anche cenfocinquanla grammi di sol-p 
falò di ferro. Questo metodo si usa tanto a ma­
lattia sviluppata, qtranto prima della.sua comparsa; 
ma nel secondo caso si deve adoperare quando 
la vite comincia a germogliare. La soluzione si 
prepara nelle seguenti proporzioni ; aqua litri 100, 
solfato d i . iwo chilogrammi 2. ,, sst. 

NERO ANIMALE USATO COME CONCIME 

Una serie di esperienze^ tentale in parecchie 
Provincie di Francia' hanno addimostrato che hes-̂  
suna materia è dotata di: maggiori virtù fertifizrf-
zanli, massime pei terreni che vengono dissodati, 
quanto- il aerou animale adoperato, quando è purok, 
solo, nella proporzione di 4 a 5 elolitri por et­
taro. Da ciò» si vede che questo nuòvo eoncinje'è 
destinato a piro<lurre un felice mutaménto neHa con­
dizioni agricole della-Francia, e di qualunque ali-
iro paose che abbia grandi terreni da bonificare, 
i r nero, di cui suolsi usare a quésl'uòpo, è quello 
che ha servito-nelle raffinerie dei zuccheri,. e, se 
questo mancasse; sì puòsopperirne al difetto col nero 
vergine o semplicemente colle ossa tritio sollìl-
inento o, a- dir meglio, polverizzale. La sostanza 
che domina in questa materia è il fosfato di csilce 
tanto utile alla vegelazionc; vi si trova anche delì-
V azfllo, ma in proporzioni insijjnificanti relativa-
mente a quelle che esige una buona raccolta di 
cereale,! Si deve dunque conchiudere che, se que­
sto concime produce un" abbondante vegetazione 
nelle terre disnodate, ciò deriva principalmente dal 
fosfato di calce che contiene, essendo quelle terre 
l'ornile di tulle quelle sostanze organiche assimii-
labiliche sono necessarie alla vita delle piante, ciò 
che non avviene usandolo, nelle terre già coltivate 
le qunli dil'ellano di sostafize^ assimilabili, difeltor^i 
ou'i si supplisce aggiungendo al nero animale de­
gli ingrassi nzolali corno sarebbe il sangue. 

Abbiamo raccolto questi cenni da un articolo 
inseriti» nel Giornale dei; lavori dell" Acciademia 
nazionale di Parigi all'effetlo-dt far persuasi i nOf 
s\n agricolloi'i a far lor prò di sì preziosa ^ so.»-
slahza fertilizzante, tanto più.che di questa non ci 
è difeflo nella nostra Provincia, qualora si sappili 
Uiufrutloare le. ossa.degli animali, che ora.sì.miir 



11 
seratnenle si trasandano. cosa agevole anche ai 
meno agiati, iascìando ai doviziosi il giovarsi di 
quella che si apparecchia nella railìneria dei zuc­
cheri d'Udine, come fra gli altri feo© con tanto 
successo il zelante agricoltore Dott. Moretti. 

Z. 

izexsm COMPRESSI ; NUOVO METODO •CHE PUÒ AVEHE 

ìMPOnrANTi UISIOLTATI ECONOMICI. 

Un giardiniere francea», il signor Masson, il 
^ a l e per questa sua utile scoperta fu nominato 
Cavaliere della Legion d'Onore, fu onorato dal 
premio Moiilh '̂on, e dal giuri d] Londra della gron­
do medaglia, dopo lìinghc ricerche riesci a scio-
igliere uno dei problen» più interessanti per 1' e-
cenomia sociale, quello cioè di ridurre i legumi 
in un prccolo volume, conservando loro nulludi-
fneno tutto quanto il sopore primitivo e le quoiitil 
nutrienti. Si avrà un' idea sufficiente del va­
lore di codesta invenzione, specialmente pei lun­
ghi viaggi di terra e di mare, quando si pon mente 
che 780 chilogrammi di cavoli sfogliali ed essic­
cati si séno ridotti a 69 chilogrammi di materia 
rislreilà dalla essiccazione e dalia compressione 
idraulica. 

Codesta enorme perdila di sette ollovi del 
peso primitivo proviene dal disperdimento dell' u-
gua di vegetazione che in certi vegetali, come 
sono appunto i cavoli, la insalala ed altri che con 
voce generale si chiamano acquosi, si eleva sino 
all' 80, air 85 per cento del loro peso' naturale 
<qunndo sono allo stato fresco ; di maniera che il 
sig. Masson può mettere nel piccolo volume di un 
metro cubo 1' enorme quantità di 25,000 razioni 
di legumi essiccati o pressurati por marinaj o soUiali. 

Quando se ne vuol usare, si collocano quelle 
foglie di vegetali nell' acqua calda per circa una 
mozz' ora, nella proporzione di 10 litri d' acqua 
per ogni chilogrammo di legumi; così ripigliano 
ìa loro acqua di vegetazione, sì che di frammenti 
secchi e legnosi che mostravano essere avanti, in 
poco tempo ritornano verdi e molli come ne fos­
sero novellamente colti; ed allora si trattano come 
se veramente fossero tali, cioè si mandano alla 
cucina nei modi ordinarj. 

La slessa invenzione può non meno ricscir 
importante per la conservazione delle piante me­
dicinali; ed è chiaro a tutti quale gronde vantag­
gio può la medicina ritrarre in una folla di cir­
costanze nelle quali 1' applicazione di foglie verdi 
è indispensabile. 

Sia dunque per un verso sia per 1' altro non 
Manderà mollo che per lulta 1' Europa sarà dilTuso 

. questo importante meccanismo a vantaggio di tutta 
la società per la conservazione invernale o pel 
facile trasporlo di legumi : gli ortolani, i coltiva­
tori d' ogni genere potranno produrne una mag­

giore quantità, sicuri che non anderà a male, o 
riduceudo anche, il prezzo quanto sì vuole, ne ri­
trarranno sempre maggior beneficio in ragione della 
quantità, sì che vantaggio riescirà per un lato e 
per r altro. 

ILLUSTRI CONTEMPORÀNEI 

Mencìkoff — Orloff — Nesseirode. 

Da un opuscolo del noto panslavista Ivan Go-
lovin, intitolalo: The Nation of Russia and Turkey 
und theìr destini/^ prendiamo i seguenti schizzi ca­
raneristici di Mencìkoff^ Orloff e Nesselrodei^ tre 
principali uomini di Stalo russi. Egli è naturala 
che queste notizie non possono aver titolo per es­
ser prese assolutamente come verità sloriche. 

" 11 ministro della marina, die' egli, parlando 
del primo, è celebre pei suoi bisticci. „ '̂ Che 
dite de! mio Ministero? gii domandò una volta l'Ira-
peratore. — Esso non può esser fortunato, rispose 
Mencikoff, poiché V uno dei ministri ha un braccio 
lungo (il nomo Dolgoniky^ ministro della guerra, 
significa bracino lungo'), e i' altro ne ha un solo; 
(Bibikoff, ministro dell'interno, ha perduto un brac­
cio.) Adlerberg ha borine mine, ma pure la sua 
Mine (nomo dell' amante di Adlerberg) non mi 

Un' amazzone francese s' era attirata 
>} 3J piace. 

1 ammirazione di lulta Pietroburgo colla sua abi­
lità nel cavalcare. Chiamata al palazzo del Gran­
duca Michele, essa giunse a domare un cavallo 
restio, che nessuno fino allora aveva potuto mon­
tare. „ „ Sciocchezze! gridò Mencikol'f; fin là ci 
arrivo anch'io „ „; e, immemore de'suoi anni, si 
slanciò sul cnvallo, ne fu tosto giltato a terra e 
n'chbc danneggiale ambe le gambe. 

" Quando la Duchessa di Leuchtenberg par­
torì un figlio, al quali! fu imposto il nomo di Giorgio, 
Menciisol'f disse „ „ Leiichlenberg ha un Giorgio 
(l'Ordine mìlilaie russo) senzo aver fatto nulla 
per meritarlo. „ „ La sua fama militare data dalla 
conquista di Anapa. Presso Vania, una palla 
moria di cannone gli passò sul piede, monlr'ogii 
fiutava tranquillamente tabacco. Egli ha talento ed • 
ambizione, ma InconlrasUibilmenlèpiù della secondo, 
che del primo. Spesso si vude cavalcare per le 
vie di Pietroburgo nel suo uniforme di marina; 
ha bianchi i capelli, pailiiia la faccia .ed un paio 
d'immensi mustacchi. 

„ Il conte Orloff (pronuncia Arloff) è uno 
dei più grandi e forti uomini della Russia (inten­
dasi fisicamente); per questo motivo egli è il fa­
vorito dello Czar. Fu egli che conchiùse il trat­
tato di Adrianopoli nel 1829. 

„ Nel 1831 egli venne mandalo nella vec­
chia Russia per reprimervi una sollevazione sorla 
nelle colonie militari. In questa occasione egli 
uccise di propria mono e con un sol pugno un 
giovane soldato, eh' era uscito dallo file per is-
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piegargli, le cause de\ tnàlconlenlo. Questa prova 
di forza ;{ece una impressione cosi tremenda du 
iqiiel popolo primitivo, che la sollevazione tosto 
cessò, e 12i,000 soldati dovettero nlorciare in S i ­
beria. 

„ L'autore Io assolve dall'accusa d'aver av-
velennlo il conte Diebiè ed il Grniiduca Coslanlino. 

„ 0arlo Alhorlo ( o meglio Carlo Roberto), 
conto di Nesselrode, nacque nell' anno 1770 a 
Ijordo d'un bastimenlo inglese, ch'era appunto in 
procinto d'entrare nel porlo di LishoDJi. I suoi 
genitori ernrto; Tedeschi al Fervitfio russo; e, non 
trovandosi alcun prete proloslanle sul baslìnienlo;, 
fu ballezsiUo secondo il rito della Chiesa angli­
cana. L'Inghilterra può perciò prtìlendere all'onore 
di contarlo fra'suoi compaesani. 

11 Papa Gregorio XVI, aspettando a Roma 
una visita de! conte di Nesselrode; „ „ Conviene, 
disse, ch'io lo tenga, ben d'occhio, giacché egli 
unisce in so quattro o cinque naxionalilà. „ „ 

„ I parenti di qucsio ministro sono conti 
della Vesll'alia e conti dell'Impero gerniauico. Por 
((uesto motivo egli respinse nini sempre le of­
ferte di titolo russi. In origine egli 'era destinato 
alla marina; ma, avendo lo Czar Paolo osservalo 
in lui disposizioni ad essere un diplomatico, egli 
si dedicò a questo carriera. 

„ L'autore raccconla che Nesselrode non 
polo mai apprendere la lingua russa, e che non 
ama punto i Russi, o semiire si sforzò di promuo­
vere gl'interessi germanici a fronte degl ' inte­
ressi russi (!). La sua fede anglicana, e l'odio 
suo contro il liberalismo, lo fecero avversario 
dell'insurrezione greca, ed egli amareggiò gli u l ­
timi giorni dell'Imperatore Alessandro, dipingendo­
gli la rivoluzione greca come il focolare del libe­
ralismo. 

„ In quanto a talenti diplomatici, l'autore ò 
d'opinione che Meliernich e Pozzo di Borgo lo 
superino di gran lunga. „ 

CROMACI SETIIMA^ALE 

Modici Ila 
A CoslaiilinniioU si l>n gran bisouno di medici per 

furave i i'iTiti ed iiinmalati che \rii;: ino diillii Crimea. 
Gli sltidcnli licenziali dalle nnslre Uiii\ersilà saicliltero 
di niDllo sollieMi coià all.'i uiiianiliì S'j/rcrciile, e fiirchbero 
iiiollre il lupo iiìlrrosse, perchè sono assai slimali adesso 
ili Turchia i medici istruiti alla lunniera iMiropcn, e, si 
('oiiiida loro l'acilineiitc la dirc/Jonc de^li spedali, e la 
sovrainlendeir/,a su' ipiei del paese, clie suppliscono al 
manco di cognizioni con assidue cure e rispello a chi sa 
più di loF'o. 

Telografìa 
Si lavoni preslamenle alla linea Telegrafica di Jassy. 

!u;oiiomia Pubblica 
Le Cosse di risparmio di Parigi iinnno dato i se/?uenli 

risullali seUimanuli: versamenti ricevuti il 24 dicembre 

228,400 fr. Rimborsi elTelluflU la sptlimana dopo.0:2^181 
individui fra i quali 973 soldati, 823,712 l'r. Si pagorqaa 
nella stessa gellimann gli interessi di 43,201 ir., ' 

Ln casa di ricovero per i poveri vecclii ^a ricevuto 
80,189 franchi. 

Bibliofjratìa -
Duruy, rappresontnnlc eminente della nuova scuola 

storica politica n l'arij;!, {)u!)blicn adesso una nuova Sto­
ria {/iiivcrsufe di tulli i popoli, delle relij^ioni, arli, scien­
ze, leg^ î, lettere, dell' agricoltura, industria e comnicrcio 
d' ogni epoca. 

— l/avallée ha scritto I' Isiorla ddV Impero Oilomniio, 
liliro popolare, clic merilanicntc lia ottenuto un gran suc­
cesso. Dacché fer\e la giiei'ra incominciala dalla Porta, 
si hanno scrìtte più sforié ed allie opere scientifiche sulla 
Turchia e i Mosulmani,ehc in tulli gli anni addietro. 

— Si sta ora ()ub!)licando a Trieste // vocaholurio e-
hraico-ilaliano dd doli. 1,uzzato. Quesl'oper.'i utitissiniil 
ollienf! presso i cultori drlla lingua ebraica seirtpre.mag­
gior favore e procaccia al suo aulors scmi)rB ni.ìi,'gioi'i 
titoli alla i)ubbliea slima. 

— Col titolo di fiore 7'omaJi(ico l'editore Rossi di Fi­
renze itilrnpreniJe 1' edizione di una scelta raceolla di 
romanzi originali ilaliani e slrau cri. Si è cominciala l.t 
pubblicaxionc dulia rerouica Ciiìn di Guorrazzi. 

Giornalismo 
A Parigi si stampa dai più chiari ingegni della Fran­

cia il Jtmrnal des Enfant, periodico istruttivo e morale 
adallalo alle giovani menti, che egli intende educare, 
— A Bucarest fu pubblicala una Ifgge sulla slampa, ad 

imitazione di ipiella adottala iu molli Slati d' [i!uro|)a' lia 
cauzinne per la pubblicazione dì un giornale è di 40J 
zecchini. 

DelUli 
Un nomo mascheralo n Voitcur s'introdusse In ima 

rasa, chiedendo alla moglie del padrone, ch'ora sola in 
casa, dell' aqiia di vite. Questa spaventata ccrró fuggire, 
ricusindii di (largii ciò, che chiedeva. A'Iora l'assassino 
1' atr.rró, le pose una sciarpa alla bocca, e un ginocchio 
sul pelli), e cosi tentò solfocarln. Dopo (|ualcl)C minuto 
l'ugi.'i credendola moria lira una vendella premeditata, 
l'ero il inarilo giunse in tempo per soccorrere la consorte 
e salvarla. 

Teatro 
/accademia ^uganeo-Fiiodrammalica « / Solerli « 

ili Puddva. Il Piicla e la lialierina di Paolo Giacomelli 
fu 1' altra sera rappresentala dall' egregia nostra (ilodram-
mnlica Società « 1 Solerli « Commendevole sollo ogni a-
spetlo ne fu la esecuzione, e chi vi primeggiò fu il sig. 
/'.cinteci nella parte di Giorriioiie li sìg. JWÌIIIO, clic so-
Slilui il sig. Bassi anìnialalo, ebbe piansi nella parte del 
l'jtlu, e la signora Ikccari n' ebhe pariincali, e spon­
tanei, nella (farlo della Comica, l̂ a //adertila venne so-
sloiuila da una giovano esordiente, la signora Bovolcnla, 
a cui, ci scusi, raccomandaremo per I' avvenire più pre­
cisione d' esposizione. — La farsa « I due Slil'elius » pri­
mo lavoro di un giovane padovano lece ridere iu onta 
alla ()oche/za delle cose — e ne ebbero merito i valenti 
esecutori della slossa signore Ikccari e iiiooi, signori 
iVinlo^ Fi'irioll e Ccntanin. Anche iâ  signora fiiagi è un 
giovine acquisto della Sociolrt che promelle qualdie cosa, 
è w.v.) giovinetta, elu;, a quanto pare, senle mollo, nta 
jjreghereino pur essa a sciogliersi un colai poco dal le­
game della declamazione - Speriamo che il sig. Ikccari, il 
Direllorc della Socìelà, alle cui cure dfibbiaiim questa 
colla tilodrainmalica unione, s.npr.ì valpi'si di queste gio­
vani dilellarili, collocandole a dovere nelle produzioni av­
venire, perchè possano in segnilo esser pur esse un liore 
della (ìlodrammalica lùiganea giiirlanda. In questa sera. 
una società di filarnioniei, diretta dal bravo sig. //''o//', 
rallegrò immcnsamenle il Teatro pieno, e forse Iroppo, 
di spellalori, [ter cui l'intiero spettacolo riosci giadilis-
simo. 
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Mode 

Si usano ic (iclUnàlurc con un nastro Iraycrsole di 
veijiilo Ili biindò, a sinistro un Hote o una iogliq ; sì usa, 
lincile un ciTciiio di blundn o di pizy.o. I colori di mod'ii 
sono .il \erdc e il bifinto, perciò coisoUi Lianclii ricaniiili, 
collari alla Luigi XIV ecc. Î e sloffe usalissinic sono il 
\cllulo, la seta opcraUi, i lasliug, le alfìcrine e la iitac-
cliclla drappo di lana a Kr«ndi arabestln e jiliirlandc ilie 
Ila il sinjjolar ^nnlaf;̂ !io di non logoiarsi iDai. Welle sale 
da ricevere sì cosluiiia. uni ccJiiseiise e sedie a braccioli 
coinodissiine, per sloHa e discfino diverse dalle allre iiio-
liifilie, un inuif 0 tusdooiie roloiul») di selhilo ere. Abili 
di moda pegli uomini //''opnluvi a lardile nuiniclie ecc. 

Agricoltura 
Daccliò la unione doganale Alemanna ha favorilo 

l'esporlo del viti del Keno, la (abbricnzìone di {pii'lln lia 
fallo {ìraiidi firo^ressi; Al nionienlo dello \endeniinìa. nei 
paesi sulle rive del lleno, si lii la scella dell' u>e, e si (ii 
iinehc raccollìi in più \olle, anciie (jualclic sellimana più 
tardi secondo la maliirilfl dell' uve. Questo metodo do­
rrebbe esser attivalo nei nostri paesi, ofl'rendo ilvanlaff-
gio della miglior qualità del \ino per la bontà delie uve 
e anche pel ma^fiior iirodotlo, aspettando co» posteriori 
rnecolli la nialuiazione. delle uve in rilardo, l'er pian­
tare colà una \igiia nuova, si scava il suolo alla prolon-
dilà di due metri, t! nnebe più, e se la natura del terreno 
si oppone, si cerca allrove una Uiri'a veigiiie e oiiporluna, 
si usa la terra, die sì trova tra le roccie che è S'"'??'" 
e assai grassa ed ha l'odore dell'argilla: contiene molla 
silice, ossido di ferro, carlfonato di calce, magnesia, a-
cido losl'orieo ecc. Vi sono delle pianlagioni di vili a Dei-
dcsheiii elle contano cinquaiil' anni di prospera vegeta­
zione: (piegli abili vignaiuoli usano fare dei tagli pro-
liindi nei vecchi fusti, per costringerli a ringiovanirsi con 
nuovi tralci. Invece del legno s' usa il filo di l'ei'ro per 
auidure-e e soslencie i rami della vile. I lavori intorno 
nlla viijna coiniiiciiino in febbraio col pulimento della 
pianta e Icrininano colla vendemmia: bisogno distrug-
geic con apposito concime le purassilc, in maggio rimuo­
vere a IS cenlimclri il suolo, poi recidere i tralci super-
dui, all' epoca della fioritura, il taglio, indi lo spoglio 
delle fogliê  per lasciare lutto i'alimento, il calore, Paria 
ni frullò. , 

— Un giornale di Vienna annunziando la prossima ria­
pertura dell' IJiiivcrsilà di l'ari/ia si congratula perchè a 
ijuosla_ \I;ÌTÙ aggiunla anche la cattedra di agronomia. 
Hcnchè a noi pure sid riuscila graia una tale nolizia pur 
non possiamo perciò rallefirarci altreltìmlo avendo per 
fermo che iuluntu elio questo insegiiamenlo non sarà le­
gato ad un sistema compielto di stiidj agrari, e finché 
l'agronomi.! non saia elevata al grado di (irofessione li-
l'iiMlc, e finehè non siano quindi conCerili ai giovani 
sluJiosi delle agricole disciplino quei iilol onoril'iti clieallri 
acquista col (arsi seguace delle dottrine imdiche o legali; 
i'iiibUluzioue di una cattedra isolala d'agraria nelle uni-
M'rsilà non potrà che |iorlarc scarsissimi frulli, l'er re­
care ad effetlo (juesla grande riforma che tanti awniizi 
importerebbe alla seicoz.i e alla iiralica agriiola, basterebbe 
raggiungere come sliidio libero anche ipiello della ;gro-
iiomia nei ginnasj, associando la calb'dra di a;;ricoì!iira 
dell'lliiiversilrt a ipiello della vi'tcì'iiiiiria della (isira. di'lla 
chimica e del disegno e di qualche alleo sUidio che coi-
l'agronomia intìmiìmenle si lega, cosa agevolissima ad 
al!u;ii'si poiehè nell'Univcrsilà esistono già tulle queste 
scuole, nù ci sarebbe uopo di Inmliirne di nuove, couie 
non lo è stalo allorché alia facolla medica s'aggiunse lo 
studio della l'.irmncia, p^ifliè C iiirdici e farmnri.ilj ebbero 
in colmine purecehi studj come pnfrrbbero avei'li gli a^'ro-
iiomi codili ingigiiori e coi medici, l.a proposta ò buona, 
<• ciò (licianio senza .jatlanV.a non perchè sia nostra, ma 
perchè fa eco a (pielie di molli volenti italiani che dir si 
po.sspnn maestri di color che smno. 

— INrg'i involucri dei fiori della Mnssimiliana Regia 
di'ì Brasile, (he sono della lunghezza di e piedi, valicarlo 
gli indigeni i loro fiumi Le palme Talipol, del Ccilan, 

sono oltc SOO piedi ed hanno foglie lunghe iS picdi^sollo 
I' ombra di una sola delle quali ca|)iscono 20 nersoiie. . 

Ancliu nelle nostre terre cresce lo canna del bambù 
n)czzo polire all' ora, e 1' aloe ingìganlisce iu pochi mesi 
da 20 e ben anco 30 piedi. 

(;ii alberi del JJaobab, del Senegal coniano da 8000 
a COOO anni — Presso Oaxaca esiste ancora il cipresso 
Sdito, il quale Cortes s'accampava, liT cui età si calcola 
di 0 secoli. — Si congettura che gli olio ulivi di 30 piedi 
di circonferenza e SO a .CO piedi di altezza, che ancora 
sono alle falde del monle Olivello presso Gerusalemme 
siano di quelli sullo i quali passeggiò.Gesù Crislo. 

Curiosila 
Le famiglie dei soldati ìnalesi in Crimea non possono 

far a meno di dimoslrnu! gaslronomicniìieii.le il loro en-
lusinsmo verso quo' voli nli soĝ geUi n lauti pericoli e 
privazioni, l'i partito un naviglio carico di /'lam-ruddiurjs 
e di allre pietanze alla volta di Sebastopoli. 

— Un mendico che vivea di clemo.sina a Vienna, moii 
giorni sono lasciando 20,000 fior, in denaro ed obbliga­
zioni di Stalo. 

— Secondo il costume della coiie fJrillanna il giorno 
di ^a •̂!le fu officio alla regina sul suo piallo un pezzo 
di bue, che pesava 420 libbre coronalo di foglie d'alloro 
e di rnsmarino. Quésto enorme arosto sletle al fuoco per 
ben l i ore, e il piallo che lo contem-va era più grande 
d'una tavola da 24 persone. Il bue era d'una razza pri­
vilegiala, che il principe Alberto alleva nelle falloric di 
Uause-I'ark, 

Fisica 
A Genova, Novarra, Piravola e massime a Torino si 

senti una forte scossa di Icrremolo accompagnata da rom­
bo cupo e soffiar di vento, Sui colli intorno a Torino la 
scossa fu si vioìeiila, che i paesani allurriti fuggirono 
dalle loro case. 

— La Guzzi'tlade Spmcr annunzia una tcrrihiìc,inon­
dazione nei dintorni di DanzicR. IJC acque discendendo al 
j'iano con gran violenza avrebbero rollo le dighe, per 
cui il villagsio dei pescatori Oxhost si trovò improvviso 
sotto le acque, lienchè la campana suonando a stormo 
avesse dato avv<rli(ii(nlo del pericolo, pure fu sì pronto 
ed inatleso Ionio fraiiRenle, che In mézzo alla più jiro-
fonda oscurità uomini, donne fanciulli si trovarono in 
mezzo all'onde frementi, rliiedeiido soccorso Alcuni pe­
rirono, fra i quali il direllore di polizia, che accorreva' 
con ballellì al snecorso deg'i infelici. Riniti furono salvi: 
La cnsiTiiia di Spener, magnifica coslruzionc gotica, mi­
nacciala di cadi l'c. 

— Il Rodano, la Dora, la Loira ecc. hanno innondale 
le Icrrc ciiconviciue, e recali non pochi danni. 

riislorizia 
l'ira esposto al concorso generale di Parigi un bo\o 

da lavoro e slallnue, allevalo a Italkeiiy della nizV.ii di'iia 
cojilois pure assai sliiuiila. Aveva la le.'sia (.'l'os.sa e co-
perla di lungo pelo, le cnroa corlissime, l'occhio vivo, 
le gambe corte, l? (pieslinne fra gli amatori-di zoologia 
se qiieslo bel iniiniale fosse della razza cunloif, touni(l>e 
0 fcmdine. Il .si?. Uciins (lerò opina che I' animale np-
piirlcoga invece ad una o l'altra di questo specie, mi­
gliorala mcdiùiilc incrociameuli ineogiiilij e solerli igie­
niche cure. 

Bt̂  ne fi con/a 
La società francese di lieneficenza a Valparaiso lia 

riceviilo ne l l 'u l t imo trimestre 18ot. 1,718 Ir t l l a può 
disporre oia della soniuia di 4,090 francbi. 

— A liordonux furono già raccolti 35,00G fr. per Sfic-
correre i soldati della (jimea. 

Geologìa 
Si è aperta sulla cima del Cono del '̂esuvio uwn 

voragine dallo quale esce una dinsa imbe di fumo. Il suo­
lo circostante è rollo da lar|:hc fendilurc e minaccia ruina. 
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Se la pillila ilei polo a melA ingoj.ita crollasse, mftnclierebbo 
sulla cima del Vulcano il punto stabile e of;ij;ctlo di laute 
misure. Pare sia imininenlu uualiìiribilu eruzione. Dicono 
nitri invero, che l'acque delle copiose piof ĵie raccolta nelle 
regioni più basse dt!Ì baratro, discendendo pei monti slessi, 
sia stala roiivcrllta dall'ulta ti)oi{)craliir<i in vapore e 
abbia potuto dislocare le volle sotterranee, che sostene­
vano quei pesantissimi slr;iti di basulte, che pi-rció spro­
fondarono. 

Filologia 
Il Sig. Harris di Alessandria comprò da un nnliquario 

a Tebe alcuni pezzi di papiro'scrille in Greco che, por­
tali a Londra, furono riconosciuti apiiavlciicro ad liicrlde, 
il celebre oralon', che mosso alla lorlura sf divorò la lin­
gua per non parlare. 

Istruzìono Pubblica 
Secondo le nuove norme sui fjinnasi dcir IinpiTo sarA 

obbligatoria anche pjl Regno noslro^la liii;,'»!.» Tedesca. 

Mommipnti 
A perpetuare la memoria della definizione doĵ matica 

(Iella Concezione immacolala si erigerà a Rouia sulla piazza 
di Spagna una colonna con sovra unti statua di Maria. 
L' esecuzione ù ulTidata allo Scultore Obici, 

Commercio 
Sulla piazza di Venezia le granapflìc trovansi in cal­

ma fiad inerzia, gli altari song di solo locale consumo. 
Poche vendile d'olio e riso. La raccolta dei vini celebri 
di Porto arriverrd forse ad un terzo del ppodollo ordinario 
e di una intcriore qualità. 1 cotoni in America stazionari!. 
A Nuova Jork gli affari d.-prcssi a cagione di numerosi 
l'allìmenli negli Stali vicini. 

— La Sardegna fa ricerca di grani per la marina e l'e­
sercito nel iNord d"" America. 

~ Le Camere di Commercio a Industria di Salisburgo 
e Debrecrin supplicarono l'liccelso Ministero per il per­
messo dì fondare banche filiali di. credito ec. in quelle 
citlA. Il molli[)ljcursi delie bani'hu n<izi()nali accresce ani^ 
ma al .commercio, r.icilita le negoziazioni e gli scambi, au-
inentamlo e fiicilitandii il credilo. Lo sanno gli Slali-Lfiiiti 
d' America dove il numero delle banche è stragrande e 
il credito il fulcro principale dell' Industria e del eom-
iBcrcio nazionale. 

" - Scie sulla piassn di Udine. — Poche furono le 
conlrallazioui in cpiesla scllimana, dipendenti dal progre­
diente ribasso che trullìenc dallo vendile i possessori, e 
dalla occupazione dei commercianli a dar fine ai loro 
conti. -— La siieculazione, che in allri tempi aveva luogo 
a simili prezzi, quest'anno è inerte e questo è un gran 
segnale della generale prevenzione di un peggiorauìcnlo 
nel nostro, articolo. — Non si possono ripetere i prezzi 
dell' ultima settimana nemmeno .con ribasso perchè le po­
che compre - vendite che ebbero luogo furono cosi spe« 
ciati da non dar norma. — Per telegrafo sospesero 
case di Lione gli ordini d' acquisto dati ad alcuni com-
missionarj dì questa piazza giorni fa, dicendo prevedere 
dei forti ribassi, senza però addurre il motivo di (picsle 
scoraggianti prevenzioni. — Nuòve simili abbiamo a te-
more da Vienna, altra piazza dì consumo delle nostre 
trame, ed a tali circostanze si aggiunge pure quella di 
nuovi aumenti della valuta elFettiva di cui si servono i 
negozianti di quella piazza pel pagamento della nostra 
mercanzia. 

— Cuoi coiicj — La fabbricazione di questi 6 pure 
uno dei nostri principali rami d'industria che occupa 
^arie fabbriche ed un gran numero di lavoranti. 1 co­
rami grevi si detli ad uso dì Graz del peso di lìbh. 20-21-
per mezza pelle si vendono gcueralmi'nte in Germania 
sotto il no.uc di corami italiani e sono molto ricercati 
polendo concorrere riguardo al merito con quelli della 
Prussia, Baviera ed altri paesi di produzione. 

Da tre mesi in quii poi godono speziale favore a Pra-
pr-i ed a Vienna, dove si fecero' forti acquisti per conto 
di fornitori di scarpo pel militare, e fabbriche di Cuoi 
riuscii'ono a smatlire ì loro depositi eoa 20-30 per 0|0 di 
avvantaggio nel confronto dei pre^xi spuntati prima di 
questa favorevole crisi. 

Kgli 6 ben vero che i fabbricatori non andranno « 
fruire (|uesti utili, dovendo con questi coprire le perdite 
che avranno a solTrire in seguito sulla vendila dei corami 
predelti delle pelli grcggie acquistale nei ultimi mesi 
dell' anno scorso, n prezzi che sorpassarono FI doppio di 
quelli che si praticavano per lo passato su tutti i mercati 
europei. 

Strade ferrale 
Si <iprir<1 il tronco della linea di Savojn, di ChsmbC' 

ry ed Ai\ ucl mese di Giugno. 

— Le slrade ferrate del Lombardo-Veneto sommano ad 
una luiigliezza di chilometri 330,88. Da Venezia a Goc-
raglio, che è II più lungo tratto vi sono chilometri 202,09, 
cioè 8,43 da Venezia alla stazione di Mestre, 28,35 da 
Mestre a Padova, 30.32 da Padova a Vicenza : 48,16 da 

fiaja di libbre doganali. 

Terremuoli 
A Cuneo, Alessandria, Mondovi si sentì una forte scossa 

dì terrcmuoto, a Rabilante crollarono dei muri e soiGlti e 
tutti i campanelli delle case contemporaneamente suona? 
vano-, in Ovcglio caddero cinque portici, e solTrirono ler-
ribili guasti 1' os|ìiltile, il collegio e. la chiesa. Ma a Mon­
dovi i'idlanne fu al colmo. Tulli fuggivano dalle case clie 
miiiiicciavaiti) iuMuiuenle rovina,non fu edifizio, che ingcnU 
guasti non solTrissc. Diecsi che anche a san Demo la scos^ 
sa fu terrìbile, e che a B'tssana si abbiano &• deplorare 
alcune \iltiuic seppellite sotto caso rovinate. ' 

Caltolicismo 
IJ'imperatore Napoicne ha fatto un vistoso dono in 

(lenai'o liei- sncccrrere all'erezione d'una chiesa cattoli ca 
a Berna sua aulica dimora nel lungo esilio. 

lijione 
11 governo di Moklavìn e Valacchia ha nominalo una 

Commissione ìnearieala dì esaminare se le disposizioni prese 
da' suoi incaricati pel benessere pubblico siano attivate. 
Si ordina iirineipalmenlo la riforma delle leggi sanitarie 
e delle Autorità destinate a funzionarle, attesoché la sa­
lute pubblica in quel paese non è delle più facili, mas­
sime dopo tanti passaggi di truppe e le devastazioni della 
guerra. 

— Licbiz, chimico di Monaco, propone un nuovo me­
todo per.preparare un brodo ristorante per gli infermi 
riiiolli all'ultimo stalo dì ìmtebolìmento-, si compone di S40 
grami di pollo n bue Irilurati, di 400 grami di ocqua, 
4 di acido solforico e IS di sale. 

Indu.strìa 
In highiltcrra si. e trovata la maniera di estrarre la 

lana dai vecchi tessuti misti, per farla nuovamente ser­
vire. 1 tessuti si immergono in un bagno conteuenle a-
cidi minerale, solfurico, nitro ecc. Poi vengono immersi 
nelT' acc|ua di calce, per neulraiìzzare l'acido. Sicché dopo 
varie operazioni la lana può essere di nuovo filata e tes­
suta e servir uuovauieute a qualunque uso. 

G. lAZZ.\RINr. 
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" L A' B E F 4 N' A ' 

& è una vecDriicUa l>-arorello e moa 

Talmente nana che nissun la vede, 

Move da luuge lauto chiusa e piana,-

Che sol 0011 doni del venir fa fede -, 

E- »i ehinma da tulli la Befana-

Perchò fa bene dove porla il piede f 

Peccalo di' è una sola e mai non' figlia, 

E nel mondo non y' è chi la somig l̂i». 

B chi si atleude a lei ben si consola; 

Al copO' d" anno vicn nollorna e sola, 

E innanzi la diman con voglia acuta 

Ogni fanciul dimandar Tè venula?.,, 

E, visto appena- r'aspetlaio dono, 

Dice.alla mamma: com'è bello e buono! 

Ala perchè ciascun d) vien clii fa danno, 

E chi lènto ben fa, una volla ranno?..v-

UN NUOVO ERCO!»E 

Un cerio Achille L . . . Savojordo, di professione facchino, 
possedeva una forza erculea e ne- ora slraordinuriàmente fiero. 
Kj;li sulleTuva da terrò con la maggior, facilità dei pesi enor­
mi, e spesse volle si divertiva a spaventare gli' spettatori; con 
giuochi ercujpì pericolosi. Era di un naturalo perineo, ma 

. avocado,, uo giorflo-veduto, due individui,!, quali al seguilo di 
una rissa si accanivano a battere un. terzo sleso o tercu, slese 
una mano Vfrso l'uno ed allungò il piede verso T aiiro : i due 
disgraziati furono portati all'ospedale. Il primo svea smontai.) 
una spalla, ed il secondo mezzo fracassato un ginocchio. Fin 
da quésto momento la voce unoninve dei forti decretò che 
.Achille t . . . . . fosse sopronuominuto il Terribile Sarojardo. 

Frallonlo un novello atleta, a cui i lauri de! nuovo lUi-
lóne da Crotone impedivano di prender sonno, inlrapresn di 
farlo discendere dal piedestallo su cui era montalo. Questi era 
un uomo piccolo, ma tulio muscoloso e nervoso, agile corno 
uno scojollolo, e gli occhi giallognoli e fosforescenti del quale 
sembravano lanciare un fluido magnetico. Egli provocò pub­
blicamente il nuovo Gtilià, ,il quale gettò su questo pigmeo 
uno sguardo di- disprezzo. 

JSunostantu Io sfida fu arccltulu ; ed ebbe luogo in pre­
tensa di tutti i facchini 'della città. Si Irotlav» di alzare e por-
lare dei pesi- sempre più gravi, poi di loltiire corpo- a corpo. 

In questi differenti esercizi il Teiriltile Sarojardo Su fi­
nalmente coslrclle a confessarsi' vinto,' Tristo e scuiinito, co­
me Snnsonc dopo lo perdila dei'suoi capelli, si ritirò dnir a-
rena gridando che egli non sopravviverebile ella sira diefatln. 

Il giorno dòpo i facchini non avendo veduto comparire 
ili loro sfortunato camerata, temellero che il medesimo nun 
«vesse n)«sso in csecuioione il funesto progetto di che avea par­
lalo il giorno innanzi, e si portarono al di lui domicilio. Tic-
«liiarono: gemiti sordi furono l'unica risposta the ottennciu; e 
perciò rimaser certi dei loro presentimenti. Per lai sorla di gente 
nnn'vi era bisogno di magnano, Con un pugno fu fracassala da 
UBO dilofo l/i porta, e si Irovò ii vinto Ercole ìa mezzo aii 

DB nube di acido carbonico,"' mentre si disponeva o partire 
per I' altro mondo. 

Dn commissario di polizia venne ad opporsi a questo par­
tenza, e le cure di un medico resero I' esistenza o questo semi-
dco decaduto, deciso adesso ad accettare la suo nuova posi., 
zio»',', ed a riconoscere che in quésto mondo si finisce sem­
pre col trovare son maitrei 

V a r i e t à U m o r i s t i c h e 
PER FLOREAN DAL PALAZ 

movo TAFErA, 

Per un'abresiono sdlla faccia un dabben'iiomo applicò urto 
marca da lettere di quarantacinque centesimi. „ E perchò ciò? „ 

Io. chiese il vicino. Perche il bruciore.della spesa sollevi qvello 

della ferita.. 

DEFINlZIONr 

Un hgnìo - nmmoffliolo definì • i Kébus " Uit grande 
sforzo di un piccolissimo ingegno „ parodio del grande zio 
del piccolissimo nipote. Sènza entrare nell'opinione deV dolio 
definilore, FionKAN DAL PALAZ osserva • che, .scfiz' essere uà-
grande sfòno, V iugcgno può essere qualsiasi.^ 

DIALOGO FRA DUE CUBSORI COMUNALI 

Lo Crimea è dentro o fuori di Sebastopoli? 
Dovrcbb' esser dentro. 
Sicché, preso Sebastopoli, sarà presa ancli'e la Crimea, 
lienissi.-no : ma credo che i Î ussi sieno di contraria opinione. 
1 llussi godono lu protezione delle steppe. 
Ah, quello è uà alfare indiavolulol 
Le steppe si dovrebbero-rimellcrq alla cavaleria inglese. 
La cavollenia inglese abborre le steppe, e non am^ impiccioF'-

visi per enlro. 
Ilo inteso che la flotta della repubblica di San Marino si uni^ 

sca alla russa. 
Là politica di San Marino rifugge dalle guerre navalî  
Che buio d'affari! 
Gran cosa qaesla primaveraJ ?• 

( Corri^pondenzo inglese del Morning-Posl) 

Ko'x siamo tulli pronti dal primo fino oli' ultimo ad at­
tendere le prove cui In Provvidenza vorrà assoggettarci, Qni 
non si vedono musi lunghi. Venga la pioggia, In grognuola, 
la lieve, • il gelo, la tempesta, sempre troveranno presso uni 
l'uccie allegre, cuori all'evento; — qualche cattivo cafeméouc.s-
per qua e per là, un giocoso racconto e sempre pronto il 
molto per ridere. Volete sapere infrattanto come noi possiamo 
abilualmeule' le giornale? 

Di buon mnltiiio, comunemente alle quallr'ore e infzz') 
vie» picchialo alta porta della nostra tenda „ lera/en, il caffé 
è pronto „ so'surn una voce ,,. Conie9 risponde «no de'no­
stri, non sono ancora ciuqve oro „, " Si signore, sono predio 
le cimine ,,. V iilììihle cai spelta il servizio ai leva laaloslo. 
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.preÈffd^ircaffò,, mangia la sua razione'di prosciullò'e biscotto, 
getta sulle spallo una specie di bisacca contenente lo prowiggioni 
pel giorno, una fiaschetta di rhum, e va alle trincee dove ri­
marrà fino a notte, 

Lorchò il sole con impat-ziale beneficenza spando sui 
duo campi i suoi raggi, noi usciamo dallo coltrici per pre­
cipitarci sopra la collnzìonu con quel feroce oppettito che può 
produrre Una notte passata all' aria aperta, ta tavola, formula 
di duo panche inchiodato su quattro piedi, è guernita di cuc­
chiai di stagno, forchetto di ferro e tutto il vasellame in sta­
gno 0 ferro-fuso. Appena presa piazza, si vedo sbucar fuori 
la ridento figura di un soldato portante da una mano una nera 
podella di frittura, da cui spuntano membra di bue o di porco ; 
dall'altra un(i buona provviggione di biscotto die il cuciniere ha 
arrossato col lardo per dargli maggior sopore. Quest' è, aggiun­
ta qualche palate, cipolle e una o duo tazze di caffo, tutta la 

nostra collazione. La pippa, inseparabile amica del soldato, suc­
cede alla refer.ione: Noi pranziamo d'ordinario a tre ore. La 
tavola è di cinque coperte. A qucsl' ora noi ci nieitiumu a ta­
vola oulP appettilo più impaziente, o ad ogni minimo ritardo 
vengono scagliati rimbrotti contro Io sventurato cuciniere che 
ci fa aspettare. Quanto ai cibi il pranzo varia a seconda delle 
circostanze; ma nói' mettiamo 'ogni pòssa per avere un buon 

piatto, ritenuto per principio che una buona e regolare nutri­
zione 6 il miglior mezzo per conservare la propria salute in 
mozzo allo provo che siamo per subire. Cosi stimiamo noi che 
corpo ben nutrito valga più che borsellino ben gueriiito, 

Sovvente il (ervizio alionCana alcuno de* commensali. In 
quel giorno sul terminar dot pranzo o quando siamo per assa­
porare il caffo, si ò certi d'intendere uua voce gridare tanto da 

lungi clic appena può ossero intesa " presto il pratizo, non v o ­
glio aspettare, muoio di fame. „ 

Durante questa seconda refezione vien la nòtte; allora 
noi ci ritiriamo sotto la tenda e passiamo la sera occupan­
doci degli ovvenimcnti del giorno : e qui vi assicuro che si 
scambiano giocosi e brillanti discorsi, a meno che la perdita 
recente di qualche camerata non getti su qucsl' unione un velo 
di tristezza. 

Altra volta la conversazione batte il sentimentale : i giorni 
passati alla scuola, gli amati fratelli, le ubbidienti sorelle, la 
veneranda vecchiaia degli avi, i luoghi ove cullossi la nostra in­
fanzia, in una parola tutto ciò che ridesta Io gioje della casa 
paterna si rappresenta alla nostra memoria, e questa dura fin­
ché, avvolta la testa nel beretto di notte, ci corichiamo sui lot-

li, non di rose, per dormire fìii ajaato che il dovere e le cir-
costanze V acconsentano. 

KEBUS 

S C I A R A D A 
Si dilige '1 pritniev da lutto il mondo, 
Non v'ha lavora senza il mio secando', 
Trattò il mio tulio, a legger nel futuro. 
Il giovane, la donna e l' uòm maturo. 

Spiegazione deli' antecedente Sciarada 0 ~ RIEN - TE, 

Spiegazione del Rebus antecedente 
Uom forte in memo la sventura 
solleva r anima e V indura. 
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